PROGETTO EDUCATIVO Anno 2024-2025
Che Cos’è Il Progetto Educativo E A Chi È Rivolto
Il progetto educativo è lo strumento attraverso il quale l’asilo nido rende trasparente e leggibile il percorso intrapreso nelle diverse fasce di età condividendo obiettivi e finalità con genitori e familiari.

Il progetto educativo ha la funzione di illustrare:

·  gli OBIETTIVI EDUCATIVI ovvero le mete e i percorsi educativi e le attività correlate;

·  il METODO EDUCATIVO ovvero le modalità organizzative ed operative;

·  gli STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, di VERIFICA e di DOCUMENTAZIONE ADOTTATI;

·  i collegamenti con le Scuole dell’Infanzia e paritarie presenti sul territorio;.
Ogni esperienza, ogni occasione di gioco, l’organizzazione del lavoro,

dei tempi, degli ambienti, degli spazi, degli arredi, sono il frutto di un 

progetto educativo pensato e condiviso da tutto il personale.

1. Caratteristiche ambientali

· Gli spazi:

L’Asilo Nido è organizzato per sezioni eterogenee  (microgruppi stabili di bambini) come organizzazione preferenziale seguite dalle educatrici di riferimento di ciascun gruppo.

L’Asilo Nido è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.20 da Settembre a Luglio.

· L’accoglienza avviene dalle ore 8.00 alle ore 9.15. 
Comunicare entro tale orario l’assenza del bambino dal nido.
· L’uscita: ore 13.00 ;  (dopo pranzo)
             ore 14.30 ;  (dopo ninna)
             dalle 15.45 alle 16.20.

L’Asilo Nido inizia l’attività con il mese di Settembre 2024, termina con il mese di Luglio 2025 e si interrompe per le feste previste dal Calendario di Funzionamento (Comunicazione Regione Lazio - Dipartimento Servizi Educativi e Scolastici) affisso in tutte le bacheche di sezione e sul nostro sito internet www.bimbosereno.it , mantenendo ferma la contribuzione mensile a carico delle famiglie.
La giornata risulta così strutturata:

· 8:00 – 9:15 accoglienza
· 9:30           : merenda;

· 10:00         : gioco libero e proposte di attività strutturate 
· 11:00         : cambio pannolini 
· 11:15/12:00  : pranzo e cura igiene personale
· 12:30/14:30  : ninna
· 1 uscita   13:00            -    2 uscita :       14:30             
· 15:00             :merenda e cambi pannolino
· 15:45/16:20   : ricongiungimento con i genitori
Questi momenti scandiscono la giornata del/la bambino/a al nido e rappresentano  elementi essenziali, che gli/le permettono di acquisire la sicurezza e la fiducia nelle proprie capacità all’ interno di un nuovo contesto e di prendere coscienza della propria identità. La centralità del/la bambino/a durante le attività di vita pratica è la caratteristica fondamentale del percorso e il ruolo dell’ educatore/trice è quello di facilitare e mediare senza imporre, aiutandolo/a ad interiorizzare col tempo e di fare proprie, le piccole regole che rispettano la vita della comunità.
2. Il ristorante dei bambini

La cura che gli/le educatori/trici rivolgono al pasto, momento integrato a pieno titolo nelle attività educative, è diretta non solo agli aspetti nutrizionali e di educazione alimentare ma anche a quelli affettivi e relazionali che esso riveste.

Allo stesso tempo i menù proposti tengono conto, in ordine alla presentazione ed al colore degli alimenti, di conciliare pasti gradevoli, che stimolino la voglia di mangiare e gustare con piacere ed invoglino a scoprire nuovi sapori, con una certa gradualità secondo le capacità dei bambini. Ogni nuovo alimento introdotto nell’alimentazione del bambino dovrà essere sperimentato dal genitore e successivamente comunicato al personale educativo che lo inserirà nella lista degli alimenti di ciascun bambino. 
Il menù terrà conto di piatti alternativi se documentati per motivi di salute e per motivi religiosi. Per il menù in bianco si ricorda che deve essere presentata una richiesta scritta che ha validità massima di tre gg.
3. Finalità ed obiettivi
L’asilo nido è un luogo privilegiato di crescita e sviluppo delle potenzialità individuali, cognitive, affettive e sociali, finalizzato al raggiungimento di uno sviluppo armonico della personalità.

L’obiettivo primario è favorire la crescita del/la bambino/a in modo sereno, in un ambiente che sappia continuare ed integrare l’attività della famiglia.
I principali obiettivi dell’Asilo Nido sono i seguenti:

OBIETTIVI GENERALI 

· Conquista dell'autonomia personale, sempre seguendo i tempi del bambino e le sue competenze specifiche. Ogni bambino/a è differente e comunica al giusto momento la capacità di affrontare e gestire un nuovo cambiamento (es. spannolinamento, ciucco). Le educatrici osservano i loro bisogni e sapranno condividere con voi suggerimenti ed indicazioni nell’ottica di una collaborazione indispensabile nido-casa.
· Contribuire alla socializzazione. Il riconoscimento di sé e degli altri rappresenta uno dei cardini portanti del progetto educativo e delle finalità dell’asilo nido, volto a costruire relazioni con gli altri fondate sul rispetto e sulla condivisione
OBIETTIVI SPECIFICI 

· Favorire ed incrementare le capacità psico – motorie.

· Favorire lo sviluppo affettivo e sociale.

· Favorire lo sviluppo cognitivo.

· Favorire la comunicazione verbale ed il linguaggio.
Gli obiettivi specifici vengono stabiliti in base ai vari aspetti dello sviluppo globale del/la bambino/a, considerati nella loro specificità ed in base alle tappe d'età.
“Sezione TIGROTTI”
Programmazione Educativa 2024-2025
“Vale la pena che un bambino impari piangendo quello che può imparare ridendo?” 
Gianni Rodari
La programmazione viene costruita intorno al/la bambino/a, inteso come individuo sociale, competente e protagonista della propria esperienza. La programmazione consiste nella elaborazione degli interventi in funzione delle esigenze di ciascun/a bambino/a e nella predisposizione delle condizioni più idonee ad uno sviluppo armonico di tutte le dimensioni della personalità, dall'intelligenza all'affettività, dalla socializzazione alla motricità.

Nel nido la programmazione non può essere assolutamente rigida né procedere per schemi, ma deve essere improntata ad una notevole elasticità, sia perché ogni bambino/a presenta un ritmo di sviluppo che può essere diverso da quello di altri, sia perché in ogni bambino/a possono insorgere bisogni imprevisti cui è necessario, di volta in volta, adattare il programma al/la bambino/a e non viceversa. Si articola in:    attività   e progetti consolidati.
Attività.

Il gioco è la principale attività del/la bambino/a e riveste un ruolo formativo determinante per lo sviluppo della sua personalità. Esso nasce da un bisogno interiore che lo/la spinge a muoversi, ad agire, ad operare sulle cose che lo/la circondano e ad inventare le cose che vorrebbe possedere. 
Il gioco (inteso come esperienza attiva) è lo strumento principale che accomuna tutte le attività, e che rappresenta una forma di comunicazione attraverso la quale il/la bambino/a  apprende e conosce il mondo che lo circonda, rappresenta
il modo più naturale di costruire i propri modelli di conoscenza e comportamento.

Di conseguenza tutte le attività dell’asilo nido sono espresse in forma ludica alternando momenti gi gioco libero alla proposta di attività più strutturate
I PROGETTI DEL NIDO
Progetti consolidati

I progetti consolidati riguardano quelle proposte aggiuntive che da anni abbiamo sperimentato essere funzionali ad un pieno sviluppo del bambino, e per la sezione dei piccoli sono i seguenti :

· Progetto di Psicomotricità 
La psicomotricità è una disciplina cha aiuta i bambini a rendere più armonici il corpo, le emozioni e gli aspetti cognitivi attraverso il movimento ed il gioco. Il bambino con il corpo esprime le sue emozioni e la sua affettività ed è proprio dall'interazione fra corpo e psiche che nasce la capacità dell'essere umano di entrare in contatto con il mondo e di creare un rapporto costruttivo con esso. Il corso e’ facoltativo e a pagamento, avrà inizio metà ottobre con cadenza settimanale durante la mattinata al nido.

L’obiettivo dell’educazione motoria e psicomotoria mira sia a favorire un’ espressione quanto più possibile “libera e spontanea” dello del bambino, sia a renderlo consapevole delle proprie competenze attraverso il gioco.
·   “Festa di Natale”

In questo progetto “la merenda comune pomeridiana insieme ai genitori” dalle 15:30 alle 17:00 rappresenta un  momento per scambiarsi gli auguri di natale e festeggiare insieme ai bambini.

Partendo dalle tradizioni natalizie si individuano i simboli, le trasformazioni ed i sapori tipici di tale festività per condividere un saluto speciale.
·  “Festa di Carnevale”… tempo di maschere, musica e danze.

 In occasione dell’ultimo giorno di Carnevale, i/le bambini/e insieme alle educatrici, festeggeranno durante la mattina dalle ore 9,30 fino a pranzo, con musica, danze. Vi chiediamo di vestire i bimbi in maschera dalla mattina stessa per iniziare da subito la nostra festa, contribuendo facoltativamente ad una gustosa merenda carnevalesca! Non obbligheremo i bambini a mascherarsi se non vogliono, basta anche solo un piccolo oggetto buffo per fare il Carnevale!
· “Festa di fine anno”

E’ una festa organizzata alla fine dell’anno educativo, Giugno, tra le famiglie, i/le bambini/ e il personale del nido con il significato di salutare i/le bambini/e grandi che proseguiranno il loro cammino alla Scuola dell'Infanzia e dare un' arrivederci a settembre per i bambini piccoli. La festa si svolgerà nel pomeriggio per condividere, a conclusione di un percorso comune, il piacere di ritrovarsi per rivivere i momenti belli trascorsi assieme.

· “Spazio insieme”                                                                                                                                                            
E’ un momento di incontro e di socializzazione tra le famiglie utenti del nido ed educatori/trici; si svolgerà nel mese di Novembre 2024 all’interno della struttura dopo l’orario di uscita, senza  la  presenza dei bambini per realizzare una speciale sorpresa per loro. Rappresenta un momento di socializzazione importante per condividere un momento particolare e piacevole al nido, sentirsi protagonisti e attivi nel migliorare l’ambiente dove trascorrono la giornata i/le bambini/e e dare il proprio contributo concreto per favorirne l’evoluzione, nel rispetto dei bisogni del/la bambino/a
· Colloqui individuali con i genitori: 
nel mese di Gennaio viene stilato un calendario per consentire i colloqui individuali tra educatrici e genitori, proprio per condividere tutti gli aspetti legata alla crescita ed allo sviluppo armonico del bambino/a durante il percorso al nido.
Programmazione didattica
Il percorso dei bambini all’Asilo Nido inizia con la fase dell’ambientamento.

È un momento molto importante e delicato per i/le bambini/e, in quanto rappresenta la prima esperienza di distacco dalla loro famiglia e l’ingresso in un contesto nuovo, caratterizzato dalla presenza di altre figure adulte e soprattutto di coetanei.  L’ingresso al Nido è un’esperienza emotivamente coinvolgente, sia per i/le bambini/e, che per i genitori, rispettiamo i tempi di ciascun bimbo.
La programmazione di piani Socio-Educativi per ciascun/a bambino/a
La progettazione di un piano educativo ed affettivo previsto per i/le bambini/e dell’Asilo Nido ha lo scopo di garantire ogni giorno esperienze di crescita e di apprendimento. In questo contesto, i/le bambini/e imparano a conoscere se stessi e gli altri, a comunicare, a svolgere le prime piccole attività manipolative, grafiche, costruttive, ad esplorare autonomamente tutto ciò che li circonda.

Per il raggiungimento di questi obiettivi, si rende necessario differenziare i/le bambini/e per fasce d’età, considerando che le esperienze di ognuno dovranno inevitabilmente essere distinte.

Per tale motivo, la Programmazione Educativa e Didattica, si articola nel modo seguente:
Piano socio-educativo ed affettivo per i/le bambini/e
A quest’età, le attività si focalizzeranno sulla routine, sul gioco di scoperta dell’ambiente e di conoscenza con i bambini e gli adulti che vivranno con loro questa nuova esperienza. 
L’Asilo Nido rappresenta una novità ed il ruolo delle educatrici è quello di adattare continuamente l’ambiente ai loro bisogni e interessi. Si instaura un rapporto affettivo e di comunicazione fatto di sguardi, contatto fisico, coccole, rassicurazione, incoraggiamento all’esplorazione dell’ambiente circostante. I bambini sono guidati nelle primarie scoperte senza mai forzare o anticipare i loro tempi.
OBIETTIVI:

· Conquistare l’autonomia personale : alzarsi in piedi autonomamente, gattonare, afferrare saldamente un oggetto, bere dal bicchiere, pronunciare le prime paroline per esprimersi; imparare a partecipare in maniera attiva allo svolgimento della giornata rafforzando le proprie competenze
· Sviluppo del movimento e della corporeità : gattonare, camminare con l’aiuto di una persona, passare un oggetto da una mano all’altra, muoversi nello spazio per conseguire degli scopi, scoprire le proprie manine e i propri piedini;

· Scoperta dell’ambiente intorno a sé : familiarizzare con l’ambiente” Nido”, instaurare un rapporto affettivo con le educatrici, scoprire e conoscere i giochi dell’asilo, riempire, svuotare, travasare i recipienti;

· Sviluppo della comprensione, dell’attenzione, della curiosità e della memorizzazione: rispettare piccole regole proposte dell’educatrice, porgere un oggetto su richiesta, reagire ad alcune parole, comprendere il nome di alcuni oggetti, capire il significato del “no”;

· Sviluppo del linguaggio : imitare e ripetere un suono udito, dire almeno due parole (ad es. mamma e papà) ;

· Sviluppo dei cinque sensi .(cestino dei tesori) (gioco euristico) (scatola azzurra)
ATTIVITA’ DIDATTICHE/EDUCATIVE.

· Giochi di imitazione per stimolare la comprensione,la percezione visiva, uditiva e tattile: ascolto di filastrocche e canzoncine mimate e ballate, imitazione di gesti e rumori, libri tattili e sonori; 
· Svolgimento delle attività quotidiane: lavarsi le mani, imparare a mangiare e a bere da soli, riconoscere il proprio bicchiere, bavaglino, mettere i giochi al proprio posto.
· Attività di motricità fine: travasi,utilizzando un recipiente rettangolare grande contenente farina oppure materiali naturali(pangrattato), imbuto, setaccio, cucchiaio, contenitori di varie grandezze per stimolare la motricità fine e il coordinamento oculo-manuale, giochi da sovrapporre, giochi ad incastro, giochi di costruzione, svitare ed avvitare.
· Attività motoria:  Il corpo nella vita di un/a bambino/a ha un’importanza fondamentale perché rappresenta un’importante strumento di conoscenza del mondo che lo circonda e di se stesso/a.  Questo obiettivo viene portato avanti attraverso proposte-gioco di “percorsi motori”  finalizzati a favorire l’espressione corporea, la conoscenza dei propri limiti e la completa acquisizione dello schema corporeo attraverso il riconoscimento delle varie parti del corpo su di sé e sugli altri. Si utilizzano cerchi, tappetini, onde, scivoli e tunnel. 
· La musica e le filastrocche: attraverso il suono, la musica, e le canzoncine, il/la bambino/a impara a conoscere il ritmo e il proprio corpo che si muove, che cambia, e che comunica anche senza parole. La musica è un momento di socializzazione dove i/le bambini/e cantano e ballano in allegria. Il linguaggio usato nelle filastrocche, con la sua ritmicità e il suo senso del movimento offre al/la bambino/a un contesto di sicurezza, nel quale lasciarsi andare e aprirsi alla nuova esperienza cognitiva che sta vivendo con una maggior serenità e ricettività
· Attività manipolativa: gioco fondamentale che utilizza elementi naturali (farina, acqua, polenta, das…) proprio per favorire un’esperienza completa nel/la bambino/a di scoperta e conoscenza sensoriale e percettiva attraverso la manipolazione dei diversi materiali e le loro caratteristiche. 
· Gioco euristico: al/la bambino/a vengono proposte sacche contenenti materiali diversi  naturali come il legno, la latta, la stoffa, la carta, contenitori di vario tipo, tappi. Con la creatività il/la bambino/a utilizza tutto ciò sperimentando nuovi usi degli oggetti. E’ un gioco di scoperta una sorta di alfabeto dell’agire umano (attività semplici come dentro-fuori, pieno-vuoto, aperto-chiuso, si-no, ecc.) attuato in modo del tutto inconscio. È un’attività che stimola la concentrazione e che sviluppa la capacità di selezionare e categorizzare. 
· Prime esperienze artistiche : manipolazione attraverso l’esplorazione di materiali diversi (es. farina, impasti di pane o pizza, ovatta, diverse stoffe, digito pittura ecc…); la pittura stimola la creatività del/la bambino/a e la libera espressione degli stati d’animo e attraverso un allenamento costante favorire la capacità di coordinazione e utilizzo di matite e colori.
IL CESTINO DEI TESORI
Il cestino dei tesori è un gioco inventato oltre trent'anni fa’ da Elinor Goldschmied, una psico pedagogista britannica e rivolto ai bambini di età compresa fra i 6 e i 12 mesi.

Il cesto dei tesori consiste in un cesto di vimini o altro materiale naturale di circa 35 cm di diametro e circa 12 cm di altezza riempito con circa 60/100 oggetti vari che hanno la caratteristica di essere "non strutturati", sono cioè oggetti molto semplici fatti esclusivamente con materiali naturali: legno, metallo, gomma, carta, tessuto, pelle ecc. Sono banditi gli oggetti di plastica e qualunque oggetto di altro materiale sintetico.

Ai bambini, seduti di fronte al cesto viene lasciata massima libertà di esplorare gli oggetti che preferiscono, gli oggetti vengono afferrati, toccati, passati da una mano all'altra e portati alla bocca; esaurita l'esplorazione di un oggetto il bambino ne sceglierà un altro. Il ruolo dell'adulto in questo gioco è quello del mero osservatore, la sua presenza ha lo scopo di garantire serenità ma non deve intervenire nel gioco.

Durante il gioco col cesto dei tesori i bambini dimostrano una grande capacità di concentrazione; il gioco riesce a coinvolgerli per intervalli di tempo che, considerata l'età, sono sorprendenti.
Contenuto 

Lo scopo degli oggetti contenuti nel cesto è quello di offrire la massima varietà di stimoli ai cinque sensi:

· al tatto attraverso la diversa consistenza, forma e peso degli oggetti;

· all'olfatto attraverso la varietà di odori dei materiali;

· al gusto quest'ambito è più limitato ma i materiali offrono sapori diversi; 

· all'udito attraverso i diversi rumori offerti dalla manipolazione degli oggetti;

· alla vista attraverso il colore, la forma, la lunghezza e la lucentezza degli oggetti.
A questo scopo nel cesto sono inseriti:

· oggetti di origine naturale: pigne, conchiglie, castagne, pietre di fiume, spugne naturali, gusci di noci; 

· oggetti di materiali naturali: gomitoli di lana/cotone, sottopentola in paglia, pennelli da barba, spazzolino da denti, pettini in legno, spazzole in setole naturali; 

· oggetti di legno, mollette da bucato, anelli delle tende, cucchiai, portauova; 

· oggetti di metallo, mazzi di chiavi, catenelle, fruste da cucina, pentolini, scatole dei sigari, coperchi dei vasetti di marmellata, formine per biscotti, tappo da vasca con catenella; 

· oggetti in pelle, tessuto, gomma, pelo: piumino per cipria, pezzi di tubi di gomma, borsette in pelle con cerniera, pacchettini ben cuciti di tessuto con lavanda e/ timo, chiodi di garofano, calzascarpe di osso. 
IL GIOCO EURISTICO
I/le bambini/e sentono forte il bisogno di esplorare e scoprire da soli/e il modo in cui gli oggetti si comportano nello spazio, a seconda di come vengano maneggiati. Per raggiungere e soddisfare queste esigenze hanno necessità di un’ampia varietà di oggetti, con i quali attuare questi esperimenti. Oggetti sempre nuovi e interessanti che, per la loro caratteristica, non possono essere trovati sul catalogo dei giocattoli.

Il verbo greco “eurisko”, da cui il termine “euristico”, significa “riuscire a scoprire” o “raggiungere la comprensione di”. Questo è esattamente ciò che i/le bambine piccoli/e fanno da soli, senza bisogno che gli adulti li indirizzino. 
Il materiale di gioco si trova in scatole diversificate per tipologia, dentro le quali si trovano materiali non strutturati, (bigodini, tappi grandi da bottiglie, pon-pon di lana, legno, anelli in legno per le tende, barattoli ecc..).

I/le bambini/i, in un angolo predisposto nel laboratorio, aprono e svuotano le diverse scatole insieme all’educatrice, la quale si limita ad osservare le azioni dei bambini. L’approccio dei bambini con il materiale è una fonte di apprendimento creativo e cognitivo sempre diverso ed interessato. L’educatrice non incoraggia e non dà suggerimenti, non loda né esorta i/le bambini/e a compiere una determinata azione, si limita a riordinare quando c’è troppa confusione ed a controllare il gruppo.   

 A questo scopo nella  sacca sono inseriti:

· oggetti metallici – Oggetti di legno - oggetti in gomma- tela o pelle- oggetti di carta o cartone- oggetti che si trovano in natura- manufatti di materiale naturale.
LA SCATOLA AZZURRA
"Nella prima infanzia, lo sviluppo celebrale passa attraverso l’utilizzo finalizzato della mano. La mano è l’organo principale attraverso il quale il bambino trasmette le informazioni al cervello. Si tratta di una fase in cui si verifica la maturazione muscolare e nervosa. Stiamo parlando dell’età preziosa delle “costruzioni definitive”, ossia del periodo in cui si stabiliscono le coordinazioni dei movimenti.."

Il laboratorio della scatola azzurra prevede un percorso di scoperta sensoriale organizzato in più step, consentendo ai bambini la libera esplorazione di elementi naturali introducendo via via nuovi oggetti per favorire scoperte e manipolazioni fine e grosso motorie.
Si chiede la partecipazione dei genitori alla raccolta del materiali
                                                                                                                                                    Le educatrici 
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